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D u ra ta  e decorrenza della ferm a per i g iovani a rruo la ti nel Corpo equipaggi m ili
ta r i  m a rittim i con le facilitazioni p rev iste  dal decreto legislativo 31 m aggio 
1946, n. 572, e dalla  legge 25 febbraio  1956, n. 121

Ono revo li S e n a t o r i. — Il decreto legi
slativo 31 maggio 1946, n. 572, e la legge 
25 febbraio 1956, n. 121, concessero talune 
facilitazioni per l’arruolamiento nel Corpo 
equipaggi m ilitari mjarittimi (C.E.M.M.) r i
spettivamente ai giovani provenienti dal 
collegio professionale marittim o « Caraccio
lo » e a i giovani provenienti dalle scuole ge
stite 'dall’Ente nazionalè per l’educazione 
m arinara o dalla scuola idi avviamento ideilo 
Istituto « Scilla ».

In particolare, ai sensi del citato decreto 
legislativo numiero 672, i giovani provenien
ti dal corso nautico del Collegio professio
nale m arittim o « Caracciolo » sono ammes
si dir-ettam|ente a sostenere gli eisami finali 
dal corso nocchieri (che ha la durata di un 
anno scolastico) e del corso motoristi na
vali (che ha la 'durata di due anni scola
stici) delle scuole volontari del C.EjM.M.

Per i giovani provenienti dalle altre due 
menzionate scuole sono previste, dalla legge 
25 febbraio 1956, n. 121 :

а )  l’amimiissione diretta agli esami finali 
dei! corso ordinario, per quegli aspiranti che, 
in relazione al titolo di studio posseduto, 
intendano contrarre arruolamento in cate
gorie o specialità per le quali è previsto un 
corso ordinario della durata di un anno sco
lastico ;

б) l’ammissione, previo esame, alla fre 
quenza del secondo anno del corso ordinario, 
per quegli aspiranti che, in relazione al t i
tolo di studio posseduto, intendano contrarre 
arruolamento in categorie o specialità per 
le quali è previsto un corso ordinario della 
durata di due anni scolastici.

Giova ricordare che al tempo dell’emana
zione del decreto legislativo e della legge in 
parola i giovani arnuolati nel C.E.M.M. com-
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traevano una ferm a di anni cinque decor
rente dal 1° maggio dell’anno di ultima
zione del corso ordinario.

Successivamente la legge 27 novembre 
1956, n. 1368, recando varie modifiche allo 
ordinamento del C.E.MjM. ha, tra  l’altro, 
portato la durata  della ferm a a sei anni e 
ne ha stabilita la decorrenza in data com
presa f ra  ila fine dal secondo e la fine del 
quarto mese di frequenza del corso ordi
nario.

P er quanto concerne i giovani arruolati 
con le cerniate facilitazioni, si è ora con
siderato :

1) che per necessità pratiche occorre fa r 
scadere la loro ferm a alla stessa data di 
quella dei volontari dei corsi ordinari ai 
quali essi sono aggregati;

2) che, facendo assumere ai giovani in 
parola la  fermja di sei anni e facendola re
troagire, per soddisfare all'esigenza di cui 
al punto 1), alla data di inizio di quella dei 
volontari dei corsi ordinari, si andrebbe in
contro al duplice inconveniente di conside
rare  fittiziamente alile armi gli interessati

con circa un anno o due anni di anticipo 
rispetto aiireffettivo arruolamento e di fa r  
decorrere la ferma, nella maggior parte dei 
casi, da epoca anteriore ail compimento del 
diciassettesimo anno di età, in contrasto con 
quanto disposto dalle norme generali sullo 
arruolamento nel Corpo equipaggi m ilitari 
m arittim i.

In relazione a quanto sopra, è sembrato 
che la migliore soluzione sia quella di fa r  
assumere ai ripetuti giovani, a  seconda dei 
casi, le ferme di anni quattro o cinque, fa 
cendole rispettivamente decorrere dall’ini
zio del terzo o del secondo anno della ferma 
sessennale contratta  dai volontari dei corsi 
ordinari ai quali gli interessati sono aggre
gati in sede di esami.

te stato, pertanto, predisposto il presente 
disegno di legge, che, agli articoli 1 e 2, a t
tua i cennati concetti, e, all’articolo 3, detta 
le opportune norme transitorie per definire, 
in aderenza agli scopi che si vogliono rag 
giungere, la posizione dei giovani g-ià arruo- 
ilati.

Il provvedimento non comporta alcun 
nuovo o maggior onere.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I giovani arruolati nel Corpo equipaggi 
m ilitari m arittim i con le facilitazioni previ
ste dal decreto legislativo 31 maggio 1946, 
n. 572, contraggono, in luogo della ferm a di 
anni sei stabilita dalla legge 27 novembre 
1956, n. 1368, una ferm a di anni cinque o 
quattro a seconda che provengano dall corso 
nautico, sezioni nocchieri, o -dal corso nauti
co, sezione motoristi navali, del Collegio pro
fessionale marittimlo « Caraccioilo ».

I giovani provenienti 'dalle scuole gestite 
dall’Ente nazionale iper l’educazione m ari
nara e dalla scuola di avviamlento dell’Isti
tuto « Scilla », ora Istituto 'professionale per 
le attività m arinare con aggregata scuola 
secondaria di avviamento professionale a 
indirizzo m arinaro di Venezia, arruolati nel 
Corpo equipaggi militari m arittim i con le 
facilitazioni previste dalla legge 25 febbraio

1956, n. 121, contraggono una fermia di an
ni cinque, in tluogo di qiuella di anni sei sud
detta.

Art. 2.

Le fermìe di anni cinque e di anni quattro 
previste dall’articolo precedente decorrono, 
rispettivamente, dalil’inizio del secondo e del 
terzo anno della ferm a sessennale contrat
ta  dai volontari dei corsi ordinari ai quali 
i giovani arruolati con le citate facilitazioni 
sono aggregati in sede di esami.

Art. 3.

Per i giovani che, alla data di en tra ta in 
vigore della presente legge, siano stati a r
ruolati con le facilitazioni previste dal de
creto legislativo 31 maggio 1946, n. 572, e 
dalla legge 25 febbraio 1956, n. 121, la fe r
m a contratta è commutata, a seconda dei 
casi, in quelle di anni cinque o quattro pre
viste dal precedente articolo 1, con le decor
renze indicate nel precedente articolo 2.


